	MAPPA


	1) INFORMAZIONI GENERALI

	TITOLO DEL PERCORSO
	Tiere vive

	CONTESTO DI LAVORO
	scuola
	Primaria di Venzone

	
	classe/sezione e numero di alunni
	Classe prima. 11 alunni.

	
	docenti
	nomi:
	discipline/e
(Solo per la Scuola Primaria e Secondaria)

	
	
	Mila Feregotto
	Friulano

	
	
	
	Scienze

	
	
	
	Tecnologia

	
	esperti
	/

	
	competenze linguistiche preesistenti

	situazione linguistica della classe-gruppo
Gli alunni vivono in un contesto in cui la lingua friulana è utilizzata in diversi contesti da loro frequentati anche esternamente alla scuola. Alcuni alunni usano la lingua friulana per parlare in famiglia, qualcuno lo comprende ma non è solito rispondere in lingua e, infine, qualcuno lo sente solo se è con i nonni. Un solo alunno appartiene ad una famiglia che si è trasferita in Friuli e pertanto non è a contatto con il friulano a casa. 


	MOTIVAZIONI

	 Questo percorso nasce con l’obiettivo di portare gli alunni ad ampliare il loro lessico in lingua friulana in merito alle diverse tipologie di terreno e agli esseri viventi che abitano il nostro cortile scolastico. Inoltre, ha l’obiettivo di portare gli alunni a sviluppare competenze di osservazione, documentazione e scientifiche ovvero fare delle ipotesi logicamente coerenti e verificarle, in merito alla relazione terreno – esseri viventi.

	TEMPI
	durata
	Da febbraio a maggio

	
	scansione/frequenza
	 Una volta a settimana

	SPAZI 
	Classe e giardino della scuola

	DISCIPLINE /
CAMPI D’ESPERIENZA
	Friulano, scienze e tecnologia

	LINGUE
	Italiano e Friulano

	MATERIALI/ STRUMENTI USATI
	Schede e tabelle strutturate, microscopio, tablet, materie prime reperite in cortile o nel fiume e bottiglie.


	2) SCHEDA DIDATTICA GENERALE

	OBIETTIVI LINGUISTICI COMUNICATIVI E DISCIPLINARI
	Obiettivi di lingua friulana:
· Conoscere e usare termini specifici relativi alla diversa composizione del terreno;
· Conoscere i termini relativi alle parti del fiore e dell’albero;
· Conoscere i nomi degli animali che abitano il cortile della scuola.

Obiettivi di scienze:

· Descrivere e individuare la composizione del terreno, dei fiori e degli alberi;
· Fare ipotesi in merito alla relazione tra: terreno, acqua, semi e verificarle attraverso sperimentazioni dirette;
· Riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente;
· Documentare in autonomia le osservazioni fatte durante le sperimentazioni;
· Riconoscere gli organismi viventi presenti nel cortile della scuola.

Obiettivi di tecnologia:

· Saper usare in autonomia strumenti tecnologici utili per documentare come il tablet.

	METODOLOGIE / STRATEGIE USATE
	Brainstorming, sperimentazione diretta, Cooperative learning, didattica laboratoriale e CLIL.

	3) DESCRIZIONE DEL PERCORSO


	FASI DEL LAVORO 

	Fase 1: Esploriamo diverse tipologie di terreno con i nostri sensi.
Durante questa fase si propone una didattica a tappe. Gli alunni sono divisi a coppie, ognuna ha un tipo di terreno da analizzare utilizzando i propri sensi: l’olfatto, la vista e il tatto. Dopo aver analizzato un tipo di terreno si gira e si passa ad un altro in modo tale da analizzarli tutti. Successivamente si compila una tabella in lingua friulana per documentare le osservazioni fatte e la grandezza dei granelli. I tipi di terreno proposti sono: argilla, terra, terriccio, sabbia e ghiaia.
Fase 2: La permeabilità del terreno.
In questa fase gli alunni hanno lavorato a coppie o in piccolo gruppo. Ogni componente del gruppo ha un proprio ruolo (documentatore, sperimentatore o controllore delle voci e dei turni). Dopo aver deciso i ruoli di ogni allievo, seguendo le istruzioni orali date dall’insegnante, i gruppi devono preparare e fare l’esperimento che consiste nel prendere i due pezzi di una bottiglia tagliata a metà, metterli uno dentro l’altro e mettervi il terreno. Successivamente svuotare mezzo bicchiere di acqua e registrare le osservazioni su una tabella precostituita. La tabella è divisa in: Tempo impiegato dall’acqua per scendere nel fondo della bottiglia, quantità di acqua scesa, purezza dell’acqua scesa e colore dell’acqua scesa. A conclusione del lavoro ogni gruppo presenta alla classe i risultati del proprio esperimento.
L’obiettivo è quello di acquisire consapevolezza del fatto che ogni terreno ha una permeabilità diversa.

Fase 3: Il fagiolo nei diversi terreni.

Per riprendere ciò che è stato fatto nelle fasi precedenti si propone un’attività su Jamboard. Gli alunni a gruppi avranno una lavagna personale su Jamboard in cui ci saranno le immagini delle diverse tipologie di terreno in ordine sparso. Essi dovranno riordinarle mettendo in ordine i terreni dal più permeabile a quello meno. 

Dopo aver ripreso il fatto che l’acqua resiste maggiormente in alcuni terreni e attraversa con più facilità altri, si propone un secondo esperimento per osservare se la diversa permeabilità dei terreni influisce anche sulla crescita del fagiolo. Prima di iniziare con l’esperimento si propone un brainstorming durante il quale gli alunni faranno delle ipotesi in merito a ciò che accadrà mettendo un fagiolo nei diversi terreni. Successivamente si riformeranno le coppie e gli alunni decideranno il proprio ruolo all’interno del gruppo (documentatore, sperimentatore o controllore delle voci e dei turni). In conclusione, i gruppi, seguendo le istruzioni scritte, svolgeranno l’esperimento preparando la bottiglia, mettendoci il terreno, il fagiolo e bagnandolo. 
Fase 4: I terreni attraverso il microscopio.
Per comprendere meglio le motivazioni per cui certi terreni sono più permeabili di altri, per comprendere quindi che dipende dalla grandezza dei granelli che lo compongono, si osserveranno i diversi terreni attraverso il microscopio. Prima di fare le osservazioni si chiede agli alunni di fare delle ipotesi in merito al motivo per cui secondo loro, certi terreni sono più permeabili di altri. Con il microscopio si verificheranno le loro ipotesi. 
Fase 5: Il terreno del nostro cortile: viventi e non viventi.
In questa fase ci si sposta nel cortile della scuola per osservare la composizione del terreno. Di conseguenza gli allievi rappresentano graficamente sul loro quaderno ciò che osservano. In un secondo momento, in aula, si condivideranno le osservazioni fatte e si classificheranno dividendole in viventi e non viventi. La classificazione verrà fatta scrivendo il termine in lingua friulana nella colonna corrispondente (Vivents, no vivents). 

Fase 6: Il lombrico e la sua importanza per il terreno.
In questa fase si inizia a portare l’attenzione anche a chi abita il terreno, in particolare al lombrico. Gli alunni cercheranno in giardino alcuni lombrichi per poi costruire un terrario in classe avvolgendo una bottiglia piena di terra nel cartoncino nero, appoggiandovi sopra dell’erba e delle foglie, chiudendo il tutto con un pezzetto di tulle e bagnando leggermente il terreno.

L’obiettivo è quello di sperimentare direttamente e osservare il lavoro che i lombrichi fanno nella terra, comprendendo così l’importanza del loro lavoro per la fertilità dello stesso.

Fase 7: L’albero e le sue parti: costruzione del modellino.
Per introdurre questa fase si inizia con un brainstorming durante il quale si chiede agli alunni quali sono le parti che compongono un albero. 

Di conseguenza la classe viene divisa a gruppi, uno per ciascuna parte dell’albero e, utilizzando materiale di cartoleria, dovranno costruire la parte a loro assegnata per realizzare il modellino di un albero di classe.

Fase 8: Verbalizzazione sul quaderno delle parti dell’albero.

Durante questa fase si parte dal giardino della scuola e dall’osservazione e rappresentazione di un albero. Agli alunni viene chiesto di rappresentarlo nel modo più dettagliato possibile. Durante una condivisione successiva si scrivono i nomi in italiano e friulano delle singole parti.

Fase 9: Il fiore e le sue parti. 
Gli alunni vengono divisi a coppie e in piccolo gruppo. A ciascun gruppo viene consegnato un Narciso. Gli alunni in un momento iniziale si scompone il fiore in autonomia cercando di definirne le parti. Successivamente sul quaderno si rappresentano le parti determinate e si scriverà in italiano e friulano la nomenclatura corretta di ogni sua parte.

Fase 10: Gli animali del nostro giardino.
In questa fase ci si reca nel cortile della scuola e agli alunni viene chiesto di cercare gli animali che vivono tra l’erba e nella terra. In un secondo momento si scrivono i nomi degli animali trovati in italiano e in friulano. Per consolidare e verificare la conoscenza degli animali trovati, si propone un gioco a squadre durante il quale la classe è divisa in 3 gruppi. L’insegnante legge un indovinello in friulano riguardante gli animali trovati in giardino e gli allievi per rispondere corrono e cercano di indovinare l’animale corretto in friulano.

Fase 11: Giochiamo con il lessico appreso.
Per verificare le conoscenze degli alunni in merito al percorso, viene proposto il gioco dell’oca rivisitato. Durante il gioco ad ogni casella corrisponde un colore. Ogni colore è legato ad una tipologia di domanda: rosa – vero o falso, giallo – domanda a scelta multipla, blu – dire una frase contenente la parola proposta e verde – completa la frase.

	4) MATERIALI 


	MATERIALI
USATI
	· Materiali naturali recuperati nel cortile della scuola o nel fiume (Terra, terriccio, sabbia, ghiaia e argilla);
· Contenitori di dimensioni diverse (piatti e bottiglie);

· Tablet;

· Microscopio.

	MATERIALI 
PRODOTTI 
	· Tabella per la documentazione delle osservazioni dei diversi tipi di terreno;
· Power point per la spiegazione dei diversi ruoli all’interno del gruppo;
· Tabella per la documentazione dell’esperimento sulla diversa permeabilità del terreno;
· Scheda con le istruzioni per l’esperimento del fagiolo nei diversi terreni;

· Creazione delle immagini del terreno visto al microscopio;

· Modellino dell’albero;

· Rappresentazione grafica dell’albero e nomenclatura delle sue parti;

· Rappresentazione grafica del fiore e nomenclatura delle sue parti;

· Tessere con gli indovinelli relativi agli animali che abitano il nostro giardino;

· Tessere per il gioco dell’oca rivisitato;

· Lavagne su Jamboard in cui riordinare i terreni dal più permeabile a quello meno.

	5) VALUTAZIONE


	ASPETTI LINGUISTICI
	 Gli alunni hanno dimostrato di aver acquisito il lessico specifico in quanto hanno saputo esprimersi in lingua friulana usando i termini presentati. Inoltre, sapevano rispondere facendo delle semplici frasi in lingua friulana alle domande proposte dall’insegnante durante la parte introduttiva e conclusiva delle varie fasi. 

	CONTENUTI DISCIPLINARI
	Durante ciascuna fase gli alunni hanno saputo documentare in autonomia le fasi dell’esperimento: scrivendo o utilizzando il tablet. 
Attraverso la documentazione personale sul quaderno e le attività proposte hanno dimostrato di saper riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente e le parti che compongono i fiori, gli alberi, il terreno e gli animali che abitano nel cortile della scuola.

In conclusione, hanno fatto delle ipotesi e considerazioni pertinenti e logicamente coerenti nel momento in cui venivano richieste.

	INTERESSE PARTECIPAZIONE
MOTIVAZIONE
	Tutti gli alunni hanno dimostrato entusiasmo e partecipazione durante tutti gli incontri. L’entusiasmo è stato dimostrato attraverso affermazioni verbali e la cura durante la realizzazione dei prodotti di ciascuno.


